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in collaborazione con la Direzione Relazioni Sindacali

*** anteprima riservata***

Tra luglio 2012 e gennaio 2013 i disoccupati in Italia salgono di 268mila unità (+9,8%) più del doppio dell'Eurozona; il tasso di disoccupazione sale di 1,1 punti, più del doppio rispetto a 0,5 punti Eurozona. Nei primi sei mesi di applicazione della riforma l'occupazione scende dell'1,3%, la peggiore performance degli ultimi nove anni: in valore assoluto gli occupati sono calati di 302mila unità, al ritmo di 1.641 occupati in meno al giorno. Nel II semestre 2012 le assunzioni con contratto di lavoro intermittente crollano del 37,4% e sono in forte calo anche quelle di lavoro parasubordinato (-15,3%); nel complesso le assunzioni per lavoro intermittente e parasubordinato scendono del 24,4%, invertendo con decisione una precedente tendenza alla crescita. Diminuiscono anche le assunzioni di lavoratori dipendenti in calo del 4,4%, trend in peggioramento rispetto al semestre precedente. Alcune posizioni interessate dalla riforma registrano flessioni più pesanti della media del mercato: al IV trimestre 2012 l'occupazione segna un calo tendenziale dello 0,6% ma, nello stesso periodo, gli apprendisti crollano del 6,5%, i collaboratori segnano una flessione del 4,8%, i lavoratori in proprio senza dipendenti calano del 3,2%. Non si evidenzia uno switch da tempo parziale (+346mila) a tempo pieno (-419mila). 

L'aumento del costo dell'apprendistato e dei contratti a tempo determinato aggrava il gap di competitività: in dieci anni costo del lavoro per unità di valore aggiunto (Clup) in Italia è salito del 24,8% ben 7,8 punti in più del 17,0% dell'Eurozona. Ampliato il già pesante cuneo fiscale che in Italia è del 47,6% di 12,3 punti superiore al 35,3% della media Ocse. Il maggior costo penalizza particolarmente l'artigianato dove il 16,0% del totale delle assunzioni sono di apprendisti, valore doppio rispetto all'8,3% delle imprese non artigiane.

I rischi di aumento del contenzioso urtano su arretrati crescenti nei tribunali: tra il 2007 e il 2011 le cause di lavoro salgono del 12,9%; mentre l'occupazione scende di 506mila unità le nuove cause di lavoro sono salite di 54mila unità. Lunghi i tempi della giustizia: un procedimento di lavoro in tribunale ordinario dura 578 giorni.

Non disponiamo ancora di una solida base statistica e di analisi econometriche per valutare appieno gli effetti della riforma Fornero del mercato del lavoro entrata in vigore a luglio del 2012. In questo lavoro esaminiamo alcune evidenze statistiche in grado di fornire dei primi elementi di valutazione
. 

Se prendiamo a riferimento i dati al netto della stagionalità, tra luglio 2012 e gennaio 2013 i disoccupati in Italia salgono di 268mila unità, pari ad un aumento del 9,8%, più del doppio del 4,5% dell'Eurozona. Nello stesso periodo il tasso di disoccupazione in Italia sale di 1,1 punti, più del doppio di 0,5 punti registrato nella media Eurozona.

	Dinamica del numero dei disoccupati e del tasso di disoccupazione

	gennaio 2013 e luglio 2012. Dati mensili, destagionalizzati, valori assoluti, variazioni assolute e relative e in punti percentuali

	 
	UE 27
	Eurozona
	Germania
	Francia
	Italia

	Disoccupati a luglio 2012
	25.339
	18.174
	2.300
	3.011
	2.731

	Disoccupati a gennaio 2013
	26.217
	18.998
	2.266
	3.122
	2.999

	var. ass.
	878
	824
	-34
	111
	268

	var. % in 6 mesi
	3,5
	4,5
	-1,5
	3,7
	9,8

						
	Tasso disoccupazione a luglio 2012
	10,5
	11,4
	5,4
	10,3
	10,6

	Tasso disoccupazione a gennaio 2013
	10,8
	11,9
	5,3
	10,6
	11,7

	variazione in punti % in 6 mesi
	0,3
	0,5
	-0,1
	0,3
	1,1

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat


	


Il calo semestrale dell'occupazione - al netto dei fattori stagionali - nel semestre tra luglio 2012 e gennaio 2013 è dell'1,3%. Il primo semestre di applicazione della riforma è quello con la peggiore performance dell'occupazione degli ultimi nove anni; in valore assoluto e al netto dei fattori stagionali negli ultimi sei mesi gli occupati sono calati di 302mila unità, al ritmo di 1.641 occupati in meno al giorno.

	Dinamica occupazione tra luglio 2012 e gennaio 2013

	valori in migliaia - dati destagionalizzati

	 
	maschi
	femmine
	TOTALE

	Lug-2012
	13.489
	9.502
	22.990

	Gen-2013
	13.298
	9.391
	22.688

	var. ass.
	-191
	-111
	-302

	var. %
	-1,4
	-1,2
	-1,3

		
	variazione occupazione al giorno (in unità)
	-1.641

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat


	


Dinamica semestrale dell'occupazione

gennaio 2005-gennaio 2013, dati destagionalizzati - a gennaio t: variazioni % nel semestre tra gennaio t e luglio t-1
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat
L'analisi degli ultimi dati disponibili relativi alle comunicazioni obbligatorie
 ci consentono di esplorare indizi sulla direzione assunta da alcuni segmenti del mercato del lavoro interessati dalla legge 92/2012. Ai fini dell’esplorazione, poiché la riforma è entrata in vigore a luglio 2012, abbiamo proceduto a mettere in evidenza le dinamiche tendenziali registrate nel II semestre del 2012.

Alcune forme contrattuali interessate dalla riforma hanno registrato una flessione straordinaria nelle assunzioni. La riforma è intervenuta in modo deciso sul lavoro intermittente: le assunzioni con tale contratto di lavoro sono crollate del -37,4%. Per quanto riguarda i contratti di lavoro parasubordinato (in cui è compreso il lavoro a progetto, quello occasionale e le collaborazioni coordinate e continuative
), le assunzioni al II semestre 2012 sono diminuite del 15,3% rispetto al corrispondente periodo del 2011, dinamica in forte peggioramento rispetto ai semestri precedenti: la dinamica era positiva dell'1,4% nel I semestre del 2012, leggermente negativa con un -0,6% nel II semestre del 2011, positiva per lo 0,4% nel I semestre del 2011.

Nel complesso il lavoro intermittente e parasubordinato scende del 24,4%, invertendo con decisione una precedente tendenza alla crescita. 

Dinamica assunzioni lavoratori dipendenti e intermittenti+parasubordinati

dal II semestre 2009 al II semestre 2012; variazioni percentuali tendenziali 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Network SeCO
A fronte di questo calo del lavoro intermittente e parasubordinato non si registrano aumenti delle assunzioni di lavoratori dipendenti che, nel II semestre 2012, diminuiscono del 4,4% rispetto allo stesso semestre dell'anno precedente. Tale andamento peggiora sensibilmente il -3,3% del I semestre 2012 e il -0,8% del II semestre del 2011.

Sul fronte del lavoro dipendente sembra provenire un segnale positivo dal lato delle cessazioni di rapporto di lavoro che segnano una diminuzione del 3,7%, fenomeno in accentuazione rispetto al -1,8% del I semestre del 2012.

Anche i dati trimestrali sul mercato del lavoro, forniti dall'Istat per profilo professionale, evidenziano segnali di particolare fragilità in alcuni dei segmenti interessati dalla riforma del marcato del lavoro. I al IV trimestre 2012 dell'Istat, in questo caso non destagionalizzati, sono valutati in termini di variazioni tendenziali ed indicano che a fronte di un calo dell'occupazione dello 0,6% alcune posizioni mostrano una particolare diminuzione: gli apprendisti crollano del 6,5%, i collaboratori segnano un forte calo del 4,8% e i lavoratori in proprio senza dipendenti diminuiscono del 3,2%. L'occupazione dipendente, nel complesso, flette dello 0,9% e non mostra segnali di catalizzazioni di minori assunzioni e di cali di occupati presenti su altri segmenti del mercato.

	Dinamica dell'occupazione per alcuni profili professionali a fine 2012

	IV trimestre del 2011 e del 2012-valori assoluti in migliaia e var. % tendenziali

	 
	IV trimestre 2012
	IV trimestre 2011
	var. %

	apprendista
	159
	170
	-6,5

	lavoratore in proprio senza dipendenti
	2.204
	2.276
	-3,2

	collaboratore
	405
	425
	-4,8

				
	totale dipendenti
	17.226
	17.385
	-0,9

	totale indipendenti
	5.579
	5.568
	0,2

	TOTALE
	22.805
	22.953
	-0,6

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat


	


In un contesto i cui le entrate contributive arrancano - i dati della Commissione Europea dello scorso 22 febbraio indicano una bassa dinamica del gettito dei contributi sociali pari allo 0,6% in Italia, un terzo rispetto all'1,7% medio dell'Eurozona - la maggiore fragilità della domanda di alcune componenti del lavoro indipendente determina una conseguente marcata riduzione delle ritenute fiscali da lavoro autonomo: prendendo a riferimento i dati del Bollettino delle entrate tributarie si osserva che le ritenute dei lavoratori autonomi prelevate nel semestre agosto 2012-gennaio 2013 calano del 6,6% a fronte di un incremento delle imposte dirette del 4,1%. In particolare il calo del 6,6% del semestre che termina a gennaio 2013 è il peggiore registrato nello stesso periodo dell'ultimo decennio.

Dinamica tendenziale delle ritenute fiscali di lavoro autonomo

variazioni % tendenziale delle entrate cumulate tra agosto t-1 e gennaio t; t da 2004 a 2013
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat
Non si osserva un evidente switch da occupazione a tempo parziale ad occupazione a tempo pieno: nell'ultimo semestre del 2012 (media III e IV trimestre) l'occupazione a tempo pieno scende del 2,2% a fronte di un aumento dell'occupazione a tempo parziale del 9,7%. Ma a fronte di un aumento di 346mila occupati a part-time - che mediamente lavorano la metà di un lavoratore a full-time - ve ne sono 419mila in meno a tempo pieno.

	Dinamica dell'occupazione nel II semestre 2012: tempo pieno e parziale

	var. % media III e IV trimestre - dati in migliaia

	 
	tempo pieno
	tempo parziale
	TOTALE

	II semestre 2011
	19.383
	3.567
	22.951

	II semestre 2012
	18.964
	3.914
	22.878

	var. ass.
	-419
	347
	-72

	var. %
	-2,2
	9,7
	-0,3

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat


	


Prendendo a riferimento la dinamica tendenziale dell'occupazione a tempo pieno al IV trimestre 2012 si registra un calo tendenziale del 2,3%, ai minimi degli ultimi otto anni.

Dinamica degli occupati a tempo pieno

I trimestre 2005-IV trimestre 2012, var. % rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat
La riforma Fornero ha determinato un aumentato il costo dell'apprendistato e dei contratti a tempo determinato, senza peraltro operare alcuna riduzione del costo del lavoro dei cosiddetti contratti standard. 

Il maggior costo per l'apprendistato penalizza l'artigianato che presenta una più elevata propensione all'utilizzo dell'apprendistato che raggiunge infatti il 16,0% del totale delle assunzioni non stagionali previste per il 2012, valore pressochè doppio rispetto a quello rilevato nelle imprese non artigiane (8,3%). In generale la quota di lavoro stabile - dato dalla somma di assunzioni a tempo indeterminato e con contratto di apprendistato - è del 56,6% nell'artigianato, 7,3 punti percentuali superiore al 49,3% delle imprese non artigiane.

	Assunzioni perviste per tipologia di contratto: artigianato e totale imprese

	anno 2012 - valori assoluti, incidenze e differenze in punti percentuali

			% per tipo di contratto

		Assunzioni non stagionali previste
	Tempo indeterminato
	Tempo determinato
	Apprendistato
	Inserimento
	Altri
	Lavoro stabile: 

tempo indeterminato

+apprendistato

	Artigianato
	58.340
	40,6
	40,6
	16,0
	0,5
	2,2
	56,6

	Imprese non artigiane
	348.480
	41,0
	46,0
	8,3
	1,9
	2,7
	49,3

	Totali imprese
	406.820
	41,0
	45,3
	9,4
	1,7
	2,7
	50,3

	diff. artigianato- imprese non artigiane
	 
	-0,4
	-5,4
	7,7
	-1,4
	-0,5
	7,3

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2012


	


L'incremento del costo del lavoro previsto dalla riforma fa perdere di competitività ai prodotti realizzati dalle imprese italiane. Una analisi di lungo periodo evidenzia la necessità che il costo del lavoro vada ridotto per ridurre il gap di competitività delle nostre imprese: nel decennio che va dal III trimestre 2002 al III trimestre 2012 il costo del lavoro per unità di prodotto (Clup) in Italia aumenta del 24,8% ben 7,8 punti percentuali in più del 17,0% dell'Eurozona.

Gli incrementi di costo influiscono negativamente sul cuneo fiscale, già alto in Italia: secondo il monitoraggio dell'Ocse relativo alla tassazione dei salari, in Italia il cuneo fiscale che grava sul costo del lavoro di un dipendente single senza figli con retribuzione media, è del 47,6%. Si tratta del sesto cuneo fiscale più oneroso tra i trentaquattro paesi avanzati dell'Ocse, con un livello di 12,3 punti superiore alla media di 35,3% registrata nei paesi Ocse.

Cuneo fiscale nei Paesi Ocse

2011 - tasse sul reddito e contributi sociali in % del costo del lavoro; singolo senza figli con reddito pari alla media
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NB: non è pervenuto il dato della Grecia

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Ocse
I rischi di aumento del contenzioso che presenta la riforma si innestano su un quadro molto critico della giustizia del lavoro: tra il 2007 e il 2011 i procedimenti civili pendenti di primo grado presso i Tribunali ordinari per lavoro privato sono saliti di 35.421 unità pari ad un incremento del 12,9%. Mentre nell'arco dei cinque anni esaminati l'occupazione è scesa di 506mila unità (-2,2%) le cause di lavoro attivate sono salite di 54mila unità (37,5%).

E, come ben noto per la generalità dei procedimenti civili, la giustizia del lavoro è lenta: mediamente un procedimento di lavoro in Tribunale ordinario dura 578 giorni
. 

Le cause di lavoro non conoscono recessione
anno 2007-2011 - dinamica procedimenti lavoro iscritti e occupazione, 2007 indice =100 
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Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e Ministero della Giustizia

	Occupazione e procedimenti di lavoro nei Tribunali

	anni 2007-2011 - occupati in migliaia - procedimenti di lavoro nei tribunali ordinari

	anno

	Occupati

	Procedimenti


			Iscritti
	Definiti
	Pendenti

	2007
	23.405
	145.436
	166.837
	273.957

	2008
	23.025
	145.092
	149.271
	260.645

	2009
	22.872
	148.209
	146.758
	262.894

	2010
	22.967
	158.049
	153.870
	266.507

	2011
	22.899
	199.933
	163.654
	309.378

	var. ass.
	-506
	54.497
	-3.183
	35.421

	var. % 2007-2011
	-2,2
	37,5
	-1,9
	12,9

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat e Ministero della Giustizia


	


Se non è ancora possibile definire con precisione l'esatto contorno degli effetti della riforma Fornero del mercato del lavoro, gli elementi statistici esaminati ci inducono a concludere citando l'aforisma “un indizio è un indizio, due indizi sono una coincidenza, ma tre indizi fanno una prova".
Riferimenti

Carmignani A. e Giacomelli S., (2009), La giustizia civile in Italia: i divari territoriali

Confartigianato (2013), Il mercato del lavoro tra due recessioni. Dai massimi pre crisi occupati in calo del 3,5%: 480 occupati in meno al giorno, in collaborazione con la Direzione Relazioni Sindacali - 5 febbraio 2013

Eurostat (2013), Employment and unemployment − the Labour Force Survey (LFS)

Istat (2013), I.stat, il data warehouse dell’Istat. Lavoro, Occupati

Network SeCO (2013), SeCO-Statistiche e Comunicazioni Obbligatorie, I mercati regionali del lavoro. Le dinamiche trimestrali, aggiornamento al 4° trimestre 2012, marzo

� All’analisi dei dati sulle comunicazioni obbligatorie ha collaborato l’Ufficio Studi di Confartigianato Marche


� Una recente analisi sulle condizioni del mercato del lavoro nella nostra Elaborazione Flash "Il mercato del lavoro tra due recessioni" (Confartigianato, 2013)


� Dati del Network SeCO (2013) a cui hanno aderito Piemonte, Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Province Autonome di Trento e Bolzano, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Umbria, Sardegna e Campania. Per totale Italia si fa riferimento ai 10 territori che hanno aderito al network SeCO con l'esclusione di Piemonte e Umbria che, per motivi contingenti, non hanno fornito dati relativi all’ultimo trimestre del 2012. 


� Nel lavoro parasubordinato sono compresi: lavoro a progetto , quello occasionale e le collaborazioni coordinate e continuative, lavoro occasionale, associazione in partecipazione a tempo indeterminato, associazione in partecipazione a tempo determinato, lavoro autonomo nello spettacolo, contratto di agenzia a tempo indeterminato e contratto di agenzia a tempo determinato (cfr. Network SeCO, 2013, pag. 13)


� La durata è stata stimata utilizzando la formula utilizzata dall'Istat e data dal rapporto tra la pendenza media in un dato anno e la semisomma dei procedimenti sopravvenuti ed esauriti, moltiplicato per il numero di giorni in un anno. Peraltro va ricordato che quando il flusso di procedimenti sopravvenuti supera quello degli esauriti, come nel caso dei procedimenti di lavoro, tale calcolo tende a sottostimare la durata (Carmignani A. e Giacomelli S., 2009)
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